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DELIBERAZIONE  N. 16               DEL 21.03.2022 

 

APPROVAZIONE DELLA DISCIPLINA DEI CRITERI DI NOMINA DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI DI 

GARA NEI CONTRATTI DI APPALTO O DI CONCESSIONE AGGIUDICATI CON IL CRITERIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 

 

Il giorno 21 marzo 2022 nella sede dell’A.R.I.C. – Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (già 

A.R.I.T. – Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica) 

  

     IL DIRETTORE GENERALE  

  

Avv. Donato Cavallo, Direttore Generale dell’ARIC, individuato con D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021 ha 

adottato la seguente Deliberazione: 

 

VISTA la legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 e successive modificazioni: “Organizzazione del comparto 

sistemi informativi e telematici”;  

ATTESO  che ARIC ricopre il ruolo di Centrale Unica di Committenza regionale, ai sensi della legge istitutiva 

n. 25 del 14 marzo 2000 e della successiva L.R. n. 34 del 27 settembre 2016, e di Soggetto Aggregatore, ai 

sensi dell’art. 9 del DL 24 aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni in legge 23 giugno 2014, n. 89, in 

virtù della Delibera ANAC n.361 del 1° giugno 2016, successivamente aggiornata con Delibera n. 781 del 4 

settembre 2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei Soggetti Aggregatori” e da ultimo con Delibera N. 643 del 22 

settembre 2021 (Aggiornamento, ai sensi dell’articolo 5 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

dell’11 novembre 2014, dell’elenco dei Soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 del Decreto Legge 24 aprile 

2014, n. 66); 

VISTO il Regolamento dell’ARIC approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 610/2018 e ss.mm.ii.; 

VISTI gli articoli 32 e 33 della L.R. 146/1996 modificati ai sensi della L.R. n. 1 del 11.01.2022; 

VISTA la D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale 

dell’Agenzia Regionale di Informatica e Committenza all’avv. Donato Cavallo; 

 



VISTA la Deliberazione del Direttore Generale dell’A.R.I.C. n.2 del 27.01.2022 “Adozione del Piano biennale degli 

acquisti di beni e servizi 2022-2023” con la quale è stata definita la pianificazione delle attività per gli anni 

2022/2023 relativa alle categorie merceologiche di cui al DPCM dell'11.07.2018 di spesa comune e sanitaria; 

VISTA la D.G.R. n.70 del 14.02.2022 con la quale l’ARIC viene individuata quale Ufficio unico regionale referente 

in materia di appalti del PNRR e viene assegnata alla medesima la specifica funzione di ufficio dedicato alle 

procedure di appalto in ottemperanza agli obblighi previsti dal PNRR; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 “Codice dei contratti pubblici” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

CONSIDERATO che: 

- l’art. 77, co.1, del D.Lgs.50/2016 dispone che, nelle procedure di affidamento di contratti di appalto o di 

concessione, limitatamente ai casi di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, la valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico sia attribuita ad una 

commissione giudicatrice, composta di esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto del contratto; 

- l’art. 77, co.3, del D.Lgs. 50/2016, per le sole procedure da esperirsi con il criterio dell’O.E.P.V., dispone 

che i commissari siano scelti: “…. fra gli esperti iscritti all’Albo istituito presso l’ANAC di cui all’articolo 78 

e, nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP S.p.a, INVITALIA – Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. e dai soggetti aggregatori regionali di cui 

all’articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 

2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell’apposita sezione speciale dell’Albo, non appartenenti alla stessa 

stazione appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti della sezione 

speciale che prestano servizio presso la stessa stazione appaltante ovvero, se il numero risulti ancora 

insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iscritti all’Albo al di fuori della sezione speciale. Essi sono 

individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico sorteggio da una lista di candidati costituita da un 

numero di nominativi almeno doppio rispetto a quello dei componenti da nominare e comunque nel 

rispetto del principio di rotazione. Tale lista è comunicata dall’ANAC alla stazione appaltante, entro cinque 

giorni dalla richiesta della stazione appaltante. La stazione appaltante può, in caso di affidamento di 

contratti per i servizi e le forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35, per i lavori di importo 

inferiore a un milione di euro o per quelli che non presentano particolare complessità, nominare alcuni 

componenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il Presidente. 

Sono considerate di non particolare complessità le procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di 

negoziazione ai sensi dell’articolo 58. In caso di affidamento di contratti per i servizi e le forniture di 

elevato contenuto scientifico tecnologico o innovativo, effettuati nell’ambito di attività di ricerca e sviluppo, 

l’ANAC, previa richiesta e confronto con la stazione appaltante sulla specificità dei profili, può selezionare 

i componenti delle commissioni giudicatrici anche tra gli esperti interni alla medesima stazione 

appaltante”; 

- l’art. 216, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che “fino all'adozione della disciplina in materia di 

iscrizione all’Albo di cui all’art. 78, la commissione continua ad essere nominata dall’organo della stazione 

appaltante competente e ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di 

competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante”. 

- Il D.L. 18 aprile 2019 n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019 n. 55, ha disposto (con 

l’art. 1, comma 1, lettera c)) che “Al fine di rilanciare gli investimenti pubblici e di facilitare l’apertura 

dei cantieri per la realizzazione delle opere pubbliche, per le procedure per le quali i bandi o gli avvisi 

con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data di 

entrata in vigore del presente decreto, nonchè, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di 

avvisi, per le procedure in relazione alle quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non 

siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle more della riforma complessiva del 

settore e comunque nel rispetto dei principi e delle norme sancite dall’Unione europea, in particolare 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

febbraio 2014, fino al 30 giugno 2023, non trovano applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti 

norme del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: […] c) 

articolo 77, comma 3, quanto all’obbligo di scegliere i commissari tra gli esperti iscritti all’Albo istituito 

presso l’Autorita’ nazionale anticorruzione (ANAC) di cui all’articolo 78, fermo restando l’obbligo di 

individuare i commissari secondo regole di competenza e trasparenza, preventivamente individuate 

da ciascuna stazione appaltante”. 

VISTE 

• le Linee guida Anac n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni”, nelle quali è previsto che il controllo della 

documentazione amministrativa possa essere svolto dal RUP, da un Seggio di gara istituito ad hoc 

oppure, se presente nell’organico della stazione appaltante, da un apposito ufficio/servizio a ciò 

deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante; 

• le Linee guida n. 5, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Criteri di scelta dei 

commissari di gara e di iscrizione degli esperti nell’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle 

commissioni giudicatrici” – Aggiornate al D.Lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 

4 del 10 gennaio 2018; 

RITENUTO, per tutto quanto sopra, di adottare specifici criteri di nomina delle commissioni giudicatrici di gara 

nei contratti di appalto o di concessione aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, contenuti nel seguente documento che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

- Allegato A: “disciplina dei criteri di nomina delle commissioni giudicatrici di gara nei contratti di appalto o 

di concessione aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa”; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’ARIC. 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano quali parte integrante e sostanziale del 

presente atto, 

1. di approvare il regolamento per la nomina delle commissioni giudicatrici contenuto nel seguente 

documento che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione:  



- Allegato A: “disciplina dei criteri di nomina delle commissioni giudicatrici di gara nei contratti di appalto o di 

concessione aggiudicati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa” 

2. di precisare che la presente disciplina potrà essere modificata, integrata e sostituita in seguito all’emanazione 

di norme nazionali, linee guida e/o altri atti a carattere generale emanati dall’ANAC o all’operatività dell’Albo 

Nazionale dei Commissari di gara; 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’ARIC. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al TAR Abruzzo entro 60 

(sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero, in via alternativa, ricorso straordinario dinanzi al Presidente della 

Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla pubblicazione. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nell’apposita sezione Amministrazione trasparente del sito web 

istituzionale ai sensi dell’art. 192, comma 3, del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

 


